
ricorrevano per controversie di ogni minimo momento. Perciò ne fu 

esteso il progetto di riforma in questo tenore :

Che a norma del capitolo 29 del capitolare de’capi e della legge 

1705. 22 marzo del Maggior Consiglio restasse salva ai capi stessi 

la cura di provveder per le vie anco le più segrete e severe, die 

niuna persona impiegata nelle arti vetrarie parla dallo Stato e porti 

1’ arte in alieni paesi.

Che il governo poi delle arti medesime appartenesse all’ autorità 

del Senato, siccome lo ha di tutte le altre, con facoltà di usare 

di que’ magistrati, che riputerà opportuni a conseguire perfezione, 

credito ed esito più copioso de’ lavori.

Quanto poi alle Scuole pie, quattro articoli caddero in esame : 

la facoltà di permetterne 1’ »istituzione; la sopraintendenza per il 

governo economico ; la detenzione dei beni, e azioni civili compe­

tenti alle stesse.

Fu trovato appartenerne al Consiglio dei X ed al senato la fa­

coltà, e ciò per varie leggi ; e fu nolato in particolar modo,

che s’ introducevano molte unioni di persone sotto diversi nomi 

e sotto apparenza di devozione, ma senza veruna licenza ;

che, negata questa ad alcune dal Consiglio dei dieci, la si ve­

deva poi carpita, con grave scandalo, al Senato, e se ne accennava 

tra gli altri un recentissimo caso dell’ 11 aprile 1761;

che perciò era necessario richiamare all’ osservanza su tale 

proposito le leggi, tanto più, che siffatte unioni riducevansi ad una 

dispendiosa e dannevole gara di pompe e di falsa pietà.

Quanto alla economica amministrazione ed alla detenzione dei 

beni, fu fatta una separazione tra le piccole scuole e le grandi: delle 

piccole, che già sino dall’ anno 1508 erano soggette al governo del 

magistrato dei provveditori di Comun, non si fece parola : sulle 

grandi, che dipendevano dal Consiglio dei dieci, il quale aveva an­

che stabilito appositamente per esse una particolare magistratura, 

si fecero varie osservazioni. Dopo molto contrastare fu concluso di 

sostenerle in tutti i gradi e le prerogative, in cui si trovavano. Ed
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